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IL HILAI DI MUOVO I I CORSA ? 
TlftUHfa 

Battuto Frossi; 2-0 
Vittorioso il Padova nel « derby del catenaccio » 

Il campionato ha trovato fi­
nalmente «Tanti-Fiorentina», 
la squadra capace d) ridare in­
teresso alla lotta per lo scu­
detto compromessa dalla mera­
vigliosa marcia della squadra 
« viola »? E' presto per azzar­
dare una risposta: e vero che il 
Milan e tornato alla ribalta del­
lo eronacho imponendosi d'au­
torità alla Roma e affiancando 
in seconda posizione il Torino, 
battuto u Padova, ma è anche 
vero cho il vantacelo dei viola, 
malgrado il match nullo a cui 
sono stati costretti dal « cate­
naccio » spallino, e aumentato 
di un'altro punto sulle prime 
inseguitici , passando dai cin­
que punti della tredicesima ai 
sei della quattordicesima. 

Tutto sommato dunquo la 
riapertura della letta per lo 
scudetto appare ancora condi­
zionata più ad un eventuale 
crollo della squadra viola (at­
tualmente imprevedibile), ohe 
allo prodezze dello inseguitaci: 
ma bisoana prendere atto ohe 
la quattordicesima giornata ha 
(iettato, con le battute d'arre­
sto dei viola e la resurrezione 
del Milan le premesso per una 
eventuale riapertura della lotta 
por il primato. 

Saranno le prossimo giornate 
a confermare o meno queste 
premesse: per il momento ° 
sufficiente prenderne atto ero t ­
toli n caro corno la resurrezione 
del Milan sia stata accorri pa­
nnata dal contemporaneo crol­
lo di tutto le altro insegultrici, 
a cominciare dalla Roma bat­
tuta a S. Siro dai rossoneri di 
nuovo «diavoli» grazie soprat­
tutto al ritorno di Lledholm, 
Nordhal, Ricagni e Schiaffino 
alla miglioro forma. 

Non per nulla la vittoria ros­
so nera e stata siglata dai tre 
assi stranieri dell'attacco; l'in­
domabile Nordohl ha natural­
mente ottenuto il bottino più 
cospicuo con duo goal che gli 
-hanno permesso di ribadire il 
suo primato nella classifica dei 
cannonieri. Per quanto riguar­
da «grandi sconfitti» di S. 
Sir« bisogna aggiungere cho 
possono accampare la sola at­
tenuante del clima rigido tro­
vato a Milano. Ma la vittoria 
rossonera e stata propiziata 
sopratutto dal crollo del qua­
drilatero giallorosso: la Roma 
comincia ad accusare la stan­
chezza della lunga rincorsa? 

Cosi, coma la Roma, anche 
il Torino a Padova l'Inter a 
Torino, la Sampdoria a Bologna 
e il Laneross) a Bergamo (nel­
l'anticipo di venerdì) hanno ce­
duto l'intera posta ai padroni 
di casa: nella battaglia dei 
<( maghi dei tatticismo » Rocco 
ha avuto nettamente la meglio 
su Frossi, che, però, presentava 
una formazione incompleta 
mentre ugualmente secche sono 
stato le vittorie ottenuto dal-
I Atalanta (due reti di Brugola 
ed una di Bassotto) e dal Bo­
logna (facilitata però dal gra­
ve infortunio occorso al por­
tiere genovese), rispettivamente 
a» danni del Lanerossi e della 
Sampdoria. Di misura invece il 
successo della Juventus sull'In­
ter: una rete di Colella ha si­
glato la vittoria che ha per­
messo ai bianconeri torinesi di 
portarsi in terza posizione in 
compagnia del Padova e ad un 
punto dagli sconfitti nero az­
zurri milanesi che ora si tro­
vano a braccetto con i giallo-
ross;, bergamaschi, vicentini e 
hluccrehiati. 

Come in testa si ò verificato 
il grande ritorno del Milan (ed 
in misura minore anche della 
Juventus) cosi in coda si e re­
gistrata la conferma del risve­
glio del Bologna riuscito a sol­
levarsi dallo sabbie mobili del­
la bassa classifica in cui oltre 
la Pro Patria, battuta secea-
rr-entc a Roma da una doppiet­
ta di Bettini in un incontro 
noioso e brutto, è rimasto im­
pantanato il Novara; battuti 
nettamento a Genoa dai rosso­
blu gli azzurri di Aree e Bro­
nco sono stati, infatti, affian­
cati al oenultimo posto in clas­
sifica dalla Triestina, riuscita 
ad avere la meglio sul Napoli 
in un incontro combattuto e 
deciso solo nel finale dopo che 
Vinicio aveva portato in van­
taggio per primi gli azzurri 

» i * 

PADOVA: Casari: Blason, Sca-
gnellato; Moro, Azzini, Mori; 
Agnoletto, Parodi, llonlstalll, 
Chlumento, Stlvanello. 

TORINO: Rigamontl; Grava, 
Cuscela; Ilearzot, Padulazzi, Mol-
traslo; Sentimenti HI, Buhtz, 
Cazzanlga, Ilaccl, Ilertotonl. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
Reti: llonlstalll al 23' e Chlu­

mento al 3V del primo tempo. 

LAZIO - PRO PATRIA 2 - 0 — I..i «rande parata co» Li quale Lovati ha deviato in corner un insidioso pallone e.ilei.ilo 
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CON POCA GLORIA LA SECONDA VITTORIA CASALINGA DEI BIANCOAZZURRI 

(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA. 8 — // Padova t.n 
battuto (ti forza il Torino iii 
Frossi, con una micidiale 'op­
pienti t>critifa sullo slancio di 
un'offensiva spiegata, irreslìti-
bile, che ha preso i granata 
coma in un vortice nel quale 
nomini esperti come quelli che 
pur t>ant« ti Tonno sono ap­
parsi come smarriti, imparenti 
anche soltanto ad a b b o n i r e 
un'azione. 

Il primo tempo del Padova 
rimarrà certamente a lurido 
nella memoria dei suoi tifosi: 
scatto, anticipo, velocita, ntoco 
rapido e spallato .MI tatto 'I 
fronte del campo, difesa Ine­
sorabile nel bloccare ogni cor­
ridoio danantt a Casari, me­
diani pronti al rilancio imme­
diato, alla puntata in profon­
dità, attacco che cuce le azioni 
col filo dell'intesa, dello m a r ­
camento /ulmuieo, del tiro da 
ogni posizione: questo Ita fat'o 
vedere il Padova al suo pub­
blico entusiasta e... ni Torino, 

MAKIO TASSI 

(Continua In 4. pag. 9. colonna) 

Nel « derby del catenaccio > 
FKOSSI ha avuto la peggio 
con ROCCO, suo grande ri­
vale in campo • tattlclstlco » 

Bettini segna, Lovati para tutto 
e la Lazio batte la Pro Patria (2-0) 

I laziali hanno abbandonato il « catenaccio » ma sono ancora alla ricerca di una propria fisionomia di gioco 

LAZIO: Lovati; Molino, Di Vc-
roli; t-"uin, Sentimenti V, Villa; 
Muccinelli. Olivieri, Ilettini, Sel-
mosson, Vivolo. 

PRO PATRIA: Longoni; Taglio-
retti, Toros; Gimona, Colombo, 
Frascoli; Vigarlotto, liorsani, Sa­
la, Uanova, Uenclli. 

Arbitro: Lo Dello di Siracusa. 
Iteti: Nel primo tempo al 4' e 

al 21' Bettini 
Note: Spettatori 15 mila circa, 

tempo bello .terreno regolare, 
nessun incidente di rilievo. 

Due goal di Bettini nella re­
te bustocca hanno dato alla 
Lazio una vittoria senza glo­
ria, gruna i malinconica ionie 
la cornice dell'Olimpico che, 
con le sue scalee scmivuote, 
dava un senso di freddo, più 
vivo e più pungente di quello 
reale che pur tingeva di ros­
so i nasi e teneva sollevati 
i baveri dei cappotti. Certo 

LA SCHEDA VINCENTE 

Aialanla • Lanerossi 
Bologna - Sampdori-
Fiorentina - Spai 
Genoa - Novara 
Juventus - Inter 
Lazio - Pro Patria 
Milan • Roma 
Padiva - Torino 
Triestina - Napoli 
Messina - Bari 
Taranto - Cagliari 
Piacenza - Vigevano 
Venezia - Cremonese 
Catr.nia - Livorno 
Le quote: ai 13 lire 
ai 12 lire 42 600. 

n. v. 
1 

X 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

X 
1 

X 
1 

1.036.000 

TOTIP VINCENTE 

I cor-^a: 1 - Z: II coisa: x - 2 ; 
III corsa: 2 - x; IV corsa: 
1 - 2 : V corsa: x - 2; VI cor­
sa: 1 - I. 
Le quote: ai 12 lire 3.20I.S!». 
agli 11 lire iJ!?-»*. al 10 li­
re 8918. Il Montepremi è ili 
lire 19.211.394. 

non è un succedo da schifare 
ci fini ultimi del torneo, che 
due punti son venuti lo stes­
so a far pin bella una classi­
fica mediocre, però dal punto 
di rista del gioco e dello spet­
tacolo quanta tristezza. Che 
delusione ' 

Dalla Pro Patria, - ceneren­
tola » d'I campionato, non si 
aspettava molto poiché ben 
prave e la sua crtsi tecntea 
e ben note sono le manchevo­
lezze della sua struttura: ep­
pure. alla r>-'a dei conti, se 

qualcosa di razionale, di ma­
novralo, qualcosa cioè che non 
(osse un affannato rincorrere 
di uomini dietro una afera di 
cuoio, rob» ne qiie.wo IJIIUICOMI 
si e risto iirnzie ai ragazzi 
della Pro Patria, t quali si so­
no impegnati sino allo spasi­
mo nel disperato tentativo di 
supplire con il cuore ai difet­
ti d'assieme e d'impostazione 
personale. 

Non /ii'iiu'i u i u t j jortui-i i 
ragazzi di Reguzzom ; prima, 
quasi a freddo, st son visti iu-
filarc due goal strani, beffar­
di, opera piti di un certo pu­
nico iniziale della difesa che 
dell'abilita di Bettini, poi, 
quando si son lanciati avanti 
per una rimonta che — l'iste 
le condizioni della Lazio — 
non sembrava impossibile si 
son trovati di fronte un Lava­
ti insuperabile, che ha detto 
ogni volta no. Una volta al 3T 
del primo tempo, stava per es­
sere battuto, ma allora salvò 
Lovati l'insperato aiuto della 
traversa, la quale s'incaricò di 
respingerr un insidioso pallo­
ne calciato da Danova. 

Comunque un risultato di­
verso, anche positivo, non 
avrebbe potuto cancellare la 
amara realtà bustocca: la 
squadra e quello che e. Ha po­
chi uomini di classe nelle sue 
/i le e lo squilibrio della for­
mazione e evidente : cosi il 
Oiocn. malgrado il prodigarsi 
continuo di Gimona — che ha 
sulle spalle l'ingrato compito 
di regista — non ha armonia, 
continuila e soprattutto man­
ca di rigore e di efficacia. 

La classifica, perciò, non e 
bugiarda e la retrocessione 
sembra ormai un male inevi­
tabile; del retto gli stessi tec­
nici bustocchi se ne rendono 
conto e già lavorano con la 
prospettiva di fare una buo­
na squadra di serie B, cosi 
quasi pni non mirano ai risul­
tati, ma alla creazione di un 
5'oco e SJI.T vzlr.nzzazio;,^ <ì. 1 
numerosi qior ani di casa; di-
fatti con l'esordio di Taglio-
retti a Ire e safifo il riamerò 
dei « reaazrini • del 1916 e a 
21 è sepsn l'età media della 
squadra Si Ini ora per un al­
tro anno. 

Per la Lazm la musica di 
sempre: buone individualità. 
ma gioco d'assieme ancora da 
remre. Con le dimissioni di 
Copernico e In squalifica di 
Gtovannim per due giornate 
una prima cosa buona, comun­
que. s; r ottenuta e cioè il 
passagaw dall'odioso « cate­
naccio » all'» manorra aperta. 
senza storture tattiche di sor­

ta. Miracoli, come era lecito 
attenderai, non ne sono renal i , 
tua e ques'n |n strada che bi­
sogna battere per dare un gio­
co alla squadra, per riprender 
quota in classifica. 

La prova di ieri, conside­
rando anche l'inconsistenza 
tecnica dell'avversaria, e stata 
più che mediocre; il vuoto 
maggiore della squadra e ap­
parso ti « quadrilatero », com­
pletamente inefficace a con­
trollare la zona centrale del 
campo per le deficenzc dei due 
interni e dei due laterali. Sc l -
mosson. come noto, non è una 
mezzala: rifiuta costantemente 
il lavoro, cerca ostinatamente 
il dribbli/i'/ e mai upj.oagni con 
1 compagni di linea, salvo 
qualche rura volta con Bet­
tini. 

Olivieri M batte con yenero-
sita, ma non ha una grande 

personalità tecnica e sopmt-
tutto è ossessionato duN'tucitbo 
di ben figurare per conqui­
starsi un posto in squadra; m 
questo stato di nervosismo 
rende la metà. Funi pennella 
troppo con la '•fera e ve e uti­
lissimo nel marcamento all'uu-
versnno diretto rende meno 
nella costruzione ; porta trop­
po il pallone, mentre dovrebbe 
/mudarlo avanti con decisione, 
con rapidità. Villa è quello che 
fatica di più a metà campo: 
fa una mole di lavoro vera­
mente mostruosa, e MI tutte 
le palle, ma troppe ne sbaglia 
per fin di quel inali detto . pig­
ile matto» the ri;tuta tostan-
temente il controllo della sfera. 

Naturalmente se non gira il 
quadrilatero non gira l'intero 

ENNIO IWLOCCI 

(Continua in 4 pac. X. colonna) 

ila (ìiiuon.i su calcio ili punizione dal limite dell'area 
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I ROSSONERI INCONTRASTATI DOMINATORI (4-1) 

SCHIAFFINO ha. segnato 
uno dei quattro so.il Inflitti 

dal Milan alla Roma 

Il gelo e il crollo del quadrilatero 
mettono K.0. la Roma a S. Siro 

IVr il Milan limino segna to : N o t d a h l (2), Ricagni e Schiaf­
fi no — L ' u n i c o goal giallorosso ò s t a io rea l izza lo d a N y c r s 

MILAN: Uuflon; Maldinl. '/a 
gatti; Licdholin. Pedronl, tlcrca 
masi-hl; Mariani; Idi-agni, Nor-
tflial, Schiattino, Frignati!. 

ROMA: ranetti; Stucchi, l.osl; 
Giuliano. Cardarelli. Venturi; 
(.liiggla. Da Cotta, Galli. Pan-
dulllni, Nycrs. 

Arbitro: Jonni di Macerata 
Reti: nel primo temno: Schlaf 

Hnu al £V, Nordnal al 26'; nella 
ripresa: Nyers al 19'; lUgagni al 
W, Nordnal al'32'. 

Note: Spettatori: Ì0.09Q. Cielo 
coperto; temperatura polare, 
fondo ghiacciato e Insidioso; la 
nebbia ha impedito la buona vi 
sibilila dello spettacolo. 

SFORTUNATA TRASFERTA DK1 PARTENOPEI (2-1) 

// Napoli va in vantaggio per primo 
ma è piegato a Trieste a T dalla fine 

i .e reti sono state realizzato «la Vinicio. Passafili e Belloni 

TRIESTINA. Nuciari; Belloni, 
CUut; Petacna, Bernardin, Fon­
tana; Lurenini. Zaro. Itrlghenti, 
Dorico l'assarin. 

NAPOLI; IliiRatti. «uniaithl, 
Greco II; Tre Itr. l'osto. \ i tal i , 
IteltranUi. irpji-.Mi. \ inirin 
saola. 

Arbitro, llonrli» di turino. 
Reti: Vinicio al i l ' #N.) P « -

sarln al 41' I l ) nel primo tempo; 
Helloni (T) al 38' della ripresa 

l-e-

ln Napol i e venuto a Trie­
ste per v incere , ma hi sareb­
be accontentato anche di un 
pareggio perchè aveva capito 
che per la T n e s t i n i l ' incontro 
odierno era d e c i - n o <• elio i 
due punti in palio o«^i vale­
vano a l m e n o il doppio per i 
« muli J.. Pur con- iderando 
questo b isogno di punti dei 
locali , gli azzurri hanno gioca­
to con una certa malce lata 
aria di siiffiewnz.i F' t ìnto 
questo il loro errore. 

Fra tutti 1 parti m.pei il mi­
gl iore e a p p a g o Vital i : che 
non e .-tato termo per un ••o-
lo minut'>. Jeppson e l'oriun­
do Vinic io «^mo .-tati a! di 
sotto di quel la che dovrebbe 
e s - e r e la prestazione di gio­
catori de l la loro fama. Molto 
at t ivo e stato f e s s o l a , mentre 
nel le retrovie . O c e a r e l l i . del 

S E B I E A |r 
I risultati 

Atalanta-LanerosM 
(disputata ver 

Rolosna-Sampdoria 
Kiorentina-Spal 
Juventuvlnter 
Ijizio-Pro rat ri.» 
MiUn-Ronu 
Tadova-Torino 
Triestina-Napoli 
Genoa-Novara 

3 » 
erdo j 

5-S 
0 0 
!-• 
2-9 
4-1 
2-9 
2 1 
2 » 

La classifica 
Fiorentina 1 1 9 5 
Torino II 7 -
Milan 117 3 
Padova i | 7 2 
Juventus 11 5 S 
AUlanta 11 7 1 
Roma 11 4 7 
Sampdoria l ì 7 1 
I anerossi 11 5 5 
Napoli II 4 6 
Inter 11 fi I 
Spai 114 5 
I-aziO 1 1 5 2 
freno». 11 6 l 
Bologna 11 5 2 
Novara 11 2 6 
Triestina 14 4 2 

0 26 7 2.1 
1 22 13 17 
1 33 20 17 
5 18 13 16 
3 16 17 16 
6 29 25 15 
3 24 23 15 
6 27 26 15 
4 15 18 15 
4 25 22 11 
7 22 18 13 
5 19 19 13 
6 16 15 13 
7 23 31 IZ 
7 27 27 12 
6 16 21 10 
8 9 25 10 

Pro Patria 14 1 3 l f 12 43 5 

S E R I E 
I risultati 

B 

Como-Verona i-0 
t'dinese-Manotto 1 • 
Messina-Bari 1-0 
Palermo-Brescia 1 0 
Parma-Monza 2-2 
Salernitana-Alessandria 1-0 
Taranto Cagliari 0-0 
Catania-Livorno 3-0 
Modena Legnano 3-1 

(disputata venerdì) 

La classìfica 
Udinese II 10 3 I 29 10 23 
Palermo 11 9 3 2 17 12 21 
Catania II 7 5 2 18 8 19 
Cagliari 11 6 5 3 17 8 17 
Monza 11 6 4 4 16 12 16 
Parma 11 6 3 5 20 16 15 
Legnano 11 6 3 5 2 1 2 0 1 5 
Modena 11 4 6 4 14 12 11 
Marmilo II 6 2 6 19 21 14 
Brescia II 5 4 5 13 15 14 
Como 11 5 3 6 18 11 13 
Taranto 11 1 5 5 17 18 13 
Rari 11 6 1 7 16 17 13 
Messina 11 4 3 7 11 1S 11 
Verona II 4 2 8 18 21 10 
Alessand. 14 3 3 8 12 16 9 
Livorno 14 3 3 8 14 25 9 
Salernitana 14 1 4 9 21 28 6 

( S E R I E C 1 
I risultati 

Carbosarda-Siracusa 2 0 
Calanzjro-Mcstrina 1-0 
P.PD-Sanremese 0-0 
Sambenedett.-Molletta 1-0 
Pavia-I mpoli 0-0 

(disputata sabato) 
Piacenza-Vigevano 3-2 
Piombino-Lecco 1-1 
Tre\ iso-Prato 2-2 
Venezia-Cremonese • 0 

La classifica 
\ e n e z i a l i ? 1 I 19 S 19 
S. Bcnctlrtt 11 8 3 3 31 17 19 
Catanzaro II 7 4 3 22 16 18 
Cremonese 14 7 3 4 21 13 17 
Carbosarda 14 7 3 4 16 12 17 
Vigevano II 6 4 4 25 16 16 
Sanremese 11 6 4 4 18 13 16 
Prato 14 6 4 4 14 12 16 
Piacenza 11 4 6 4 18 18 11 
Mestrina 11 5 3 6 18 19 13 
Siracusa II 5 3 6 13 16 13 
Mnlfetti 11 5 3 6 15 21 13 
Lerro II 4 5 5 12 17 13 
Pavia II 3 C .*. 3 15 12 
Empoli 11 1 2 8 15 21 10 
Treviso 11 1 8 5 11 21 10 
BPD 14 1 7 6 6 15 9 
Piombino 14 0 7 7 14 25 7 

(Oal nostro corrispondente) 
1 TRIESTE. 8. — Con due 
colpi di te>ta la Triest ina e 
riuscita oggi a battere gli az­
zurri del Napol i nel cor.-o di 
un incontro disturbato dalla 
bora, di.-putato alla pre.-enza 
di poche migl iaia di eroici t i ­
fosi intirizziti dal freddo. 

Il Napol i e andato in v a n ­
taggio per primo al 4 ' con 
Vinic io , ma i partenopei non , , . . . . 
i>nó riù-Titi a contenere u n a ^ 1 1 ' ^ lì P»°Wico :r»cMinf. 
T n e s t . n a non troppo tecnica cr.n.-rrv.. un buon r.cordo. non 
ma scattante e -up?nore al le 
u l t ime domeniche . Gli alabar­
dati M .-ono ripresi. Parra^m 
e Bel loni hanno messo la te-
sla a— posto ed hanno appo­
sto la loro f irma alla vittoria 
dei padroni di casa fornendo 
inoltre l ' impressione che s* 
oggi l 'attacco locale fosse 
•rtato schierato con maggiori 
accorgimenti avrebbe dato 
maggiori risultati . 

Lucentini è apparso in gior­
nata « no •• anche -e ha mi -

è r iu-c i to a regnare la sua 
tradizionale rete. In comples ­
so si e ass is t i to ad un incon­
tro non troppo bel lo , m a c o m ­
battuto da entrambe le parti 
dal l ' in iz io alla fine. Ha v in­
to chi lo m o n t a v a perche, è 
doverono dirlo, oggi la Trie­
st ina è arrivata al la fine più 
fre.ica dei suoi avversari . 

Il film del la pai t i ta non è 
troppa ricco. I porhi ti-
I\iBi i l i- (un .i p.!•<"•.i.r nei 
minuti -ono .melati aumen­
tando, erano intirizzili dal 
freddo quando i! direttore 
di campo ha dato il -egnale 
d'inizio. In precedenza 1 so­
liti nap-ilet.ini. piovuti n Trie­
ste con ogni mezzo e aggrega­
tici a quel l i che hanno ot te­
nuto l.i residenza ed ai mi l i -

SII.VANO ( iOni 'PPI 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 8 — Da quando 
gli allenatori hanno rinuncia­
ti) al - catenaccio •- gli spetta­
coli calcistici sono divenuti più 
divertenti. Anche oggi, nono­
stante il freddo inteiiso e la 
nebbia che ha impedito agli 
sportivi di godersi pienamente 
la partita, i trentamila spetta­
tori non hanno lasciato San 
Siro scontenti, anzi. 

Il gioco aperto apre vasti 
orizzonti ai calciatori dotati di 
stile e di intelligenza sistemi 
sta, i quali, non temendo di 
essere strapazzati dalle di test 
e non dovendo battersi contro 
il muro formato da cinque e 
te i guardiani decisi a tutto pur 
di non essere sorpassati, sono 
lilialmente in «rado di sciori­
nare il loro repertorio tecnico. 

Sta per tramontare la dina 
stia dei - gladiatori »-, dei «leo­
ni dell'area di rigore», saliti 
alla celebrità per merito della 
vigoria dei loro muscoli, per 
la scorretta foga con cui man­
davano al tappeto quegli av­
versari che non avrebbero po­
tuto fermare se avessero ri­
spettato le leali regole del gio­
co del calcio La scomparsa dei 
-gladiatori... forse, potrà dispia­
cere a chi dalle nini**» o ri­
prometteva emozioni violente 
episodi drammatici, ma viene 
salutata con gioia dalla stra­
grande maggioranza del pub­
blico. che nelle partite cerca 
l'armonia, l'eleganza della cor­
sa e de! tocco, l'intelligenza 
degli spostamenti, la potenza 
del tiro 

Oggi il Milan e la Roma ci 
hanno offerto un piacevole 
spettacolo di gioco moderno 
Entrambe 1« <*iu«<irc hanno 
m o ^ o le loro p ig ine Milla ver­

de scacchiera tentando di su 
pcrarsi con abili e rapide mos­
se, bandendo dal campo le tat 
tiche ostnizionistiche, le scor­
rettezze, le cariche pesanti. Ha 
vinto il Milan. Il suo successo 
non deve essere discusso, però 
è giusto ricordare ai lettori 
che i romani sono stati note­
volmente ostacolati dal clima 
milanese a cui non sono abi 
tuati. Oggi a Milano il termo­
metro segnava tre gradi sotto 
zero e perciò i giallorossi, giun­
ti in treno dalla tiepida Roma 
avevano i muscoli intorpiditi e 
le idee congelate. Inoltre è do­
veroso considerare che le squa­
dre settentrionali nella nebbia 
fìtta s ì ritrovano meglio che 
non le compagini del sud. Non 
vi sono dubbi che la Roma in 
altre condizioni atmosferiche 
non sarebbe uscita da San Si-

tuto segnare quattro reti e do­
minare per larga parte dello 
incontro, perchè Giuliano, Pan-
dolflni e Venturi sono stati i 
peggiori giocatori in campo. 

La prima linea romanista, 
che avrebbe potuto puntare le 
sue artiglierie contro i terzini 
e aprire il fuoco con la cer­
tezza di fare breccia, in ef­
fetti non ne ha mai avuto la 
occasione perchè la mediana o 
non teneva la palla o sbagliava 
i passaggi o rallentava il gio­
co, dando così modo ai media­
ni rossoneri di riportarsi nella 
area minacciata. Lo stesso Car­
darelli, di cui è nota l'abilità 
nel gioco di posizione, non a-
gendo ai fianchi due uomini si­
curi ha finito per disorientarsi 
e Nordhal ha segnato due reti. 

Nel racconto della cronaca 
mancherà certamente più di un 

1.6 parlile di domenica 
SERIE A 

Fiorentina-Sampdoria; Genoa-Lazio; Inter-Triestina; 
Lancrossl-Napoli; Novara-Atalanta; Pro Patria-Juventus; 
Roma-Bologna; Torlno-Milan; Spal-Padova. 

SERIE B 
Cagliari-Bari; Brescia-Salernitana; Messina-Catania; 

Simmenthal-Marzotto; Palermo-Livorno; Parma-Como; 
Udinese-Modena; Taranto-Alessandria; Legnano-Verona. 

SERIE C 
Carbosarda-Catanzaro; Cremonese-Molfetta;. Empoli-

Prato; Lecro-ViRcvano; Piombino-Pavia; Sambenedettese-
Colleterro; Sanremese - Venezia; Siracusa-Mestrina; 

Treviso-Piacenza. 

ro con \m passivo così sensi­
bile. Ciò dicendo, non vaglia­
mo sminuire la prova dei ros­
soneri che oggi hanno disputa 
fo una delle più belle partite 
dell'annata 

Per una fortunata coinciden-
za alcuni uomini de l Milan 
erano in ottime condizioni, in 
gran forma come si suol dire 
e con il loro esempio hanno 
'.zr.zzir.r.'.-. tuttr. iuridlci alia 
vittoria Ricagni. Schiaffino. 
N'ordhal. Bergamaschi. Pedro-
ni. Lledholm hanno tessuto il 
vello d'oro della vittoria mila­
nista II quadrilatero del Milan 
ha svolto egregiamente il suo 
compito e si .sa che quando 
il quadrilatero di una squadri-

efficiente. tutto il comples-o 
ne risult i ristorato, irrobustito 
Di contro la Roma aveva pro­
prio nel quadrilatero i! =uo 
pun'o di frattura e non esiti i 
mo a dire che il Milan ha pò-

particolare, ma la colpa è del­
la nebbia, che invadente più di 
un fotoreporter, ha ostacolato 
il Ia\oro dei cronisti ol're a 
quello dei giocatori 

Venturi, il capitano della Ro­
ma. si è rivolto due volte al­
l'arbitro Jonni affinchè venis­
se sospesa la gara per invisi­
bilità, ma siccome da un lato 
all'altro del campo si vedeva 
fu malapena) ii biancore dei 
pali, il direttore della gara non 
ha accettato la richiesta del 
romanista 

Per cinque minuti i ventidue 
uomini corrono per il c^mpo 
lustrato dalla brina con il s^lo 
scopo di scildarsi le membra 
Poi in un baleno il Milan s i 
proietta all'attacco e già al 5' 
Mariani, imbeccato da Rieagtii 
po'rcbbe .cenare, ma il tiro 

Mx\RTIX 

ziato azione per il 
goal locale . P a s - a n n . 

pr imo 
con la 

maglia n. 11. .-i è trovato an­
cora una volta a disagio ed 
avrebbe volentieri scambiato 
il ruolo con Dorigo. Questi a 
sua volta avrebbe fatto più 
bella figura nel la Feconda li­
nea al po=to di Fontana. I [ 
due terzini Bel loni e Claut ( 
hanno pagato ie s o c i e deT.e ; 
« de l icatezze .. degli avanti,1 

avversari; en trambe portano 
i sogni sul le gambe. 

Ed è stato proprio Ilazzop-
pamento di «* Carletto .. che è 
costato al Napol i il mancato 
pareggio. Alla mezz'ora dalla 
ripresa infatti Potagna è 'o-
troces=o a terzino t v e n f e Re! 
Ioni è avanzato rd è -tatf 
ptopr .o Un che al 28' con t.n 
ben as -e - ta to colpo di testa . , 
ha ba i iu to Buga'.ti p i a n d o la 
vittoria dei locali, dopo che 
Passarm a un minuto dal ri­
poso a v e v a bi lanciato la rete 
di Vin ic io . 

MILAN* • ROMA 4 - 1 — Due visioni della vittoria milanista soli» Roma, che — m causa della nebbia — assumono strani toni di luce, in una atmosfera 
quasi irreale: a destra: un eoa ! di Nordhal e a sinistra un b cll ' lntervenU di Buffon su t i r * di Njrer» (.Telefoto) 
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